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Su Carlo e Faustina Maratti: Disfilo e Aglauro in Arcadia
Stefano Cracolici
Esiste un’Arcadia – lo diceva Giosuè Carducci in margine al suo magistrale 
commento su Petrarca – che senz’altro «conservò certe buone tradizioni di 
dottrina e di stile»; un’Arcadia, aggiungeva, di cui si deve parlare «con un po’ 
di creanza» 1. È probabile che, contravvenendo alle sue riserve sul valore della 
poesia femminile, Carducci avrebbe usato tale «creanza» anche nel parlare 
di Faustina Maratti Zappi (1679-1745), in Arcadia Aglauro Cidonia 2 (fig. 1). 
Dalla serie di improperî di cui l’Arcadia è stata oggetto nel corso degli anni, 
la figura di Faustina sembrerebbe uscire indenne; la sua poesia, letta, tradotta 
e puntualmente antologizzata fino ai nostri giorni, ha sempre potuto contare 
su credenziali critiche di tutto rispetto, includendo tra i suoi ammiratori nomi 
celebri quali quelli di Giacomo Leopardi, Johann Gottfried Herder, Madame 
de Staël o Elisabeth Vigée Le Brun 3.
Eppure, con buona pace della creanza, lo stesso Carducci non poteva esi-
mersi dal chiedersi se dietro ai nomi femminili che emergono dal repertorio 
poetico sette-ottocentesco ci fosse stato qualcosa di più che non mera scrittu-
ra: «Ma queste donne vissero? vissero oltre la vita imbellettata di pupattole da 
sala od oltre le pose scultorie o poetiche o procaci di modelle? tanto flaccido 
guizza da quelle ceneri di viscide frasi il fuoco fatuo del viver falso italiano» 4. 
Sono parole che certo non brillano per squisitezza. In Italia, le poetesse di 
spicco sarebbero tali solo se in grado di distinguersi dal basso continuo di una 
loro controparte gregaria: da quel ruolo subalterno di ‘pupattola’ che insegui-
rebbe sempre le tracce di un suo Pigmalione 5. La figura di Faustina, stando 
alle carte, sarebbe uscire dal coro. E tuttavia, anche nel caso di Faustina, la 
critica non ha potuto evitare di ritrarla ora nei panni dell’allieva di Alessandro 
Guidi, il più ammirato tra i precursori dell’Arcadia; ora in quelli della belle 
dame sans merci di cui si invaghì il conte Gian Giorgio Sforza Cesarini; ora 
in quelli della moglie e presto di vedova di Giambattista Felice Zappi, il più 
rappresentativo tra i poeti fondatori dell’Arcadia; ora in quelli, quand’anche 
più raramente, della figlia e poi ereditiera di Carlo Maratti, «primo dipintore 
d’Arcadia e per avventura anche di tutta l’Europa», giusta il motto che Gio-
vanni Mario Crescimbeni avrebbe per lui coniato compulsando, proprio a ca-
sa di Faustina, il manoscritto con la sua biografia di Giovanni Pietro Bellori 6.
Nell’indagare, seppur brevemente, il rapporto tra padre e figlia, è il caso di 
puntare il fuoco sul modo in cui Faustina seppe gestire quella serie di ruoli 
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1.  Carlo Maratti, La Pittura (Ritratto di Faustina Maratti). Olio su tela, cm 61 × 50.5. Roma, Galleria 
Corsini.
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femminili con assoluta scaltrezza, nel cuore di una Roma che in quegli anni 
si accingeva a diventare non tanto una capitale, ma il centro di collegamento 
cosmopolita fra diverse ed emergenti capitali europee, nonché, come è stato 
autorevolmente detto, il perno delle arti figurative in Europa. Il rapporto di 
Faustina con Carlo andrà dunque inteso all’interno del contesto insieme poli-
tico e culturale della «Roma Arcadica» 7.
Cominciamo col prendere in esame quanto sappiamo circa l’entrata di Car-
lo e Faustina in quella che era diventata in quegli anni la più importante ac-
cademia d’Italia. Si è detto che fra i due ingressi ci sarebbe stato uno iato di 
circa una settimana – Carlo sarebbe stato accolto in Arcadia giovedì 24 aprile 
1704; Faustina, invece, vi sarebbe entrata il 2 maggio, ossia il venerdì della 
settimana successiva. Carlo avrebbe assunto lo pseudonimo arcade di Disfilo 
Coriteo; Faustina, quello di Aglauro Cidonia. Pioveva quel giovedì di aprile. 
Ed era il giorno non tanto dell’ingresso del pittore nel consesso degli Arcadi, 
quanto della sua nomina, in Campidoglio, a Cavaliere dell’Abito di Cristo da 
parte di Papa Clemente xi, che per mano del cardinale Niccolò Acciaioli, elar-
giva a Carlo la croce d’oro dell’ordine 8. Sulla scorta di quella pioggia, Anniba-
le Albani, canonico della basilica vaticana e nipote del papa, avrebbe recitato 
una vibrante orazione, in cui il «soffio orribile de’ più furiosi Aquiloni» veniva 
sfruttato per impostare un discorso sulla missione dell’arte nel contesto della 
guerra di successione spagnola 9. Era giusto, in tempo di guerra, occuparsi di 
arte? Lo era eccome: «non possono le buone arti in tempo più opportuno 
esser promosse, che nel presente» – questa la conclusione politica con cui 
l’abate, conferendo al cavalierato di Maratti una valenza oltremodo militante, 
esortava gli artisti a brandire gli strumenti del loro mestiere e a battersi per il 
prestigio di Santa Romana Chiesa 10. Questa, appunto, l’alta missione che gli 
artisti dell’Accademia di San Luca, di cui Maratti era Principe, avrebbero do-
vuto assolvere, portando «Roma fuori di Roma» 11.
Nel breve elogio che della vita di Carlo si legge nelle Notizie istoriche degli 
Arcadi morti (1720), Giovan Mario Crescimbeni non mancherà di menzionare 
la consegna di quella croce come di una pietra miliare nella carriera del pitto-
re, ricordando, di seguito, anche la sua entrata tra le fila degli arcadi:
Come da eccellente, anzi famoso nell’Arte, anche la nostra Arcadia, secondo il suo 
Instituto, il distinse, non solo annoverandolo tra’ suoi Pastori col nome di Disfilo 
Coriteo; ma facendo a lui, e alle sue gloriose fatiche piena giustizia coll’approvare, 
che la sua Istoria da noi scritta, e nominata di sopra col titolo d’Arcadia, egli fosse il 
suggetto d’un libro intero, che è il citato quarto 12.
Nasce di qui l’equivoco. Carlo non entra tra gli arcadi il 24 aprile 1704, ma il 
successivo 2 maggio, come si legge nella seconda edizione dell’Arcadia cre-
scimbeniana testé citata, quella del 1711, che a differenza della prima, di tre 
anni precedente, esibisce un notevole Catalogo degli Arcadi per ordine d’an-
noverazione. Lì, sotto la data del 2 maggio 1704, figurano nell’ordine «Aglauro 
Cidonia, Faustina Maratti Romana», e «Disfilo Coriteo, Cav. Carlo Maratti 
Anconitano»; la prima annoverata tra gli arcadi per le sue prodezze poetiche 
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(non era consentito a una donna che non poetasse essere ammessa nell’accade-
mia), il secondo per chiara fama 13. Entrano insieme, dunque, padre e figlia – e 
non, come si poteva pensare – l’una a traino dell’altro.
Gli eventi da mettere in serie per giustificare questo ingresso potrebbero 
sembrare a tutta prima biografici e privati – la nascita illegittima di Faustina 
intorno al 1679; la sua tarda legittimazione nel 1698; il matrimonio del pittore 
con Francesca Gommi, madre di Faustina, nel 1700, che consente alla gio-
vane di vivere agiatamente nel palazzo di via delle Quattro Fontane; e infine 
il tentato rapimento, perpetrato ai suoi danni da Gian Giorgio Sforza Ce-
sarini nel 1703, che recò dolore e disonore al padre, ma che trovò soluzione 
nel 1705, col matrimonio di Faustina con Giambattista Felice Zappi, che la 
porterà a vivere in via Felice, poco distante dalla casa paterna. Seguirà, per 
lei, un corollario di disgrazie: la morte del figlio Rinaldo e della madre nel 
1711, quella del padre nel 1713, quella del marito nel 1719 14. Tutti eventi che 
agiscono sullo sfondo, ma che non sono, come dicevo, soltanto personali. 
Sono eventi che daranno modo a Faustina di proiettare la sua vita privata 
sulla scena pubblica dell’Arcadia – tanto nella buona quanto nella cattiva 
sorte. Lo sfruttamento, come accade in questi casi, fu reciproco: l’Arcadia 
diede a Faustina un posto di rilievo ma Faustina fu costretta ad assumere un 
ruolo sociale che si confacesse alla politica dell’istituzione, barattando gloria 
con virtù. Tra gli eventi biografici che ho indicato non figura, per esempio, 
la morte della madre nel 1711, sulla cui persona hanno fatto luce benemeriti 
contributi di Stella Rudolph. Faustina non la menziona mai nelle sue poesie: 
il suo nome resterà privato; anche se non è escluso che l’avvenente, ma bor-
ghese, Francesca Gommi abbia fornito a Faustina un modello da seguire per 
il suo exploit sociale 15.
Il ruolo che Faustina assunse all’interno dell’Arcadia non fu quello della 
‘gran dama’, impersonato fin dal 1691 dalla nobildonna napoletana Anna Be-
atrice Carafa Spinelli, Amaranta Eleusina; né quello della ‘pupilla erudita’, 
rappresentato, sempre in quell’anno, dalla coltissima vergine e nobile pisana 
Maria Selvaggia Borghini, Filotima Innia: entrambe figure che non partecipe-
ranno mai direttamente alle attività dell’accademia, ma che le consentiranno 
di declinare in modo esemplare le due facce simboliche della sua ispiratrice, 
la nobile ed erudita Cristina di Svezia 16. Quello che Faustina svolse all’interno 
dell’Arcadia fu il ruolo di un’eroina romana moderna, apprezzata tanto per la 
sua avvenenza femminile quanto per la sua virile e intrepida eloquenza – una 
bella donna, dal passato non impeccabile, cui l’Arcadia avrebbe offerto un ri-
scatto sociale. Nel 1704, quando Faustina diventerà membro, insieme al padre, 
dell’Arcadia, il nome di Aglauro maschererà tanto la sua discendenza naturale 
quanto la sua discendenza borghese, appartenente, lei come lui, a quel «terzo 
stato» – per citare Amedeo Quondam – che la distinguerà quale un unicum, 
se non fra gli arcadi presi nel loro insieme, certo fra gli arcadi di sesso femmi-
nile 17. Quando poi, nel 1705, Faustina sposerà il già citato Giambattista Felice 
Zappi, assumendo il cognome di Maratti Zappi, Aglauro Cidonia permarrà ta-
le, a discapito di chi, tanto storicamente quanto storiograficamente, continue-
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rà a ravvisarla ora nei panni della moglie del più preclaro tra i poeti dell’Arca-
dia, ora in quelli della figlia del più preclaro tra i suoi pittori.
Il passaggio dai ruoli secondari di figlia e moglie a quelli primari di eroina 
e letterata si trova esplicitato nella lettera dedicatoria della ‘commedia eroica’ 
di Pier Jacopo Martello Il Davide in corte, composta tra il 1719 e il 1721, quindi 
pubblicata nel quarto volume delle Opere nel 1723. Faustina vi figura elogiata 
come colei che ha «trapassato», con la sua poesia, tanto le «tele» del padre 
quanto le «grazie» del marito; ma soprattutto come colei che ha aggiunto il 
suo nome alle eroine di cui va fiera Roma:
non fu si degnamente superba quest’alta Roma delle gran donne, che con virtù al 
femminil sesso straordinaria l’ornarono, come dell’averle voi in altrettanti sonetti 
encomiate, lasciandosi dalla vostra modestia alla cura e alla giustizia di chi vi cono-
sce (e chi in Italia non vi conosce?) a Lucrezia, a Porzia, a Virginia, a Vetturia, ed 
alle altre, l’aggiunger anche Faustina; né mancheranno alla storia (riandando i casi 
vostri) anche azioni che a quell’eroine vi accostino 18. 
Si potrebbe quasi pensare alla dedica a una nobildonna – «Madama Faustina», 
appunto; e quindi alla retorica aulica dettata dal genere. Ma la scelta di dedicare 
l’opera a Faustina non derivava solo da circostanze esterne al fare letterario, ma 
dalla fama che in quanto poetessa, slegata ormai dall’essere figlia di tanto padre 
e moglie di tanto marito, Faustina si era conquistata sulla scena nazionale:
voi, che vita all’opere altrui dar potete, coll’approvazione e difesa vostra, approvarli 
e difenderli, voi con cotest’atto sì generoso, avendoli fatti di vostra ragione, soffrite 
che uno almeno io ve ne dedichi, e questo vi dedichi, in cui risplende la virtù del 
vostro più degno carattere, che è quello di una salda incontaminata amicizia 19.
Faustina riceve il dramma dall’amico ed editore Giovan Battista Recanati, 
cui Martello lo aveva inviato per pubblicarlo. Lo riceve e non ne fa parola. 
Martello, che teme di non veder pubblicato il suo testo, si vendica con amici e 
colleghi, rivelando che nel tracciare il personaggio di Micolle, figlia di re Saul 
e moglie di Davide, egli aveva pensato proprio a Faustina – quella Micolle che 
nella lettera dedicatoria egli aveva descritto in questi termini:
impazzata dietro alle pompe, odia la poesia perché, occupando alle volte il marito, 
nol lascia del tutto sgombro ai soli pensieri del divertirla. Ama lui perch’è bello, 
perch’è amabile, ma l’ama assai meno delle sue vanità e de’ suoi comodi. Eccovi 
una principessa di un’indole privata e ordinaria 20.
Faustina, ancora, non risponde. Quando lo fa, inviando a Martello il testo da lei 
rivisto, lo correda con queste parole: «Ho letto il Davide con distinta attenzione 
da tutte le vostre opere, ’sendovi per entro un po’ di mio interesse; sebbene quella 
Micol, che vi dichiarate di vestire del mio carattere, non mi sembra che abbia pre-
so i miei veri panni. Il resto è divino». 21 Non importa, con questo scambio, dare 
un saggio della personalità e del calibro di Faustina, ma del continuo oscillare, 
quando si parla di lei, tra eroismo e vanità, tra virtù e bellezza, tra l’autonomia di 
una donna che si è fatta da sola e la dipendenza di una donna che è fatta da altri – 
tutto questo, spesso, tramite il confronto con eroine ‘virtuose’ ed eroine ‘viziose’.
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Alla costruzione di tale ambiguità sembra partecipare la stessa famiglia: 
Carlo Maratti e Giambattista Felice Zappi. Nelle celebrazioni tenute in Cam-
pidoglio il 2 giugno 1716, in occasione della consueta premiazione degli allievi 
dell’Accademia di San Luca, l’avvocato Zappi, già marito di Faustina, avrebbe 
recitato due sonetti, puntualmente riportati nel resoconto di Giuseppe Ghez-
zi, in cui il caso di Lucrezia romana dipinto dal suocero Maratti sarebbe stato 
trattato, come si dice, in utramque partem: due sonetti, in perfetto stile legale, 
in cui Tirsi Leucasio avrebbe, nel primo, accusato Lucrezia come colpevole di 
aver sedotto Tarquinio, nel secondo, l’avrebbe difesa come innocente 22. Fau-
stina pubblicherà la sua versione del fatto in quello stesso 1716 – e sarà quello 
uno dei suoi più celebri sonetti 23.
Tutti a Roma, in quel 1716, non avrebbero avuto problema ad associare Fau-
stina a Lucrezia. Quale fosse stata la «mal sofferta offesa» che avrebbe fatto di 
lei una «Lucrezia rediviva» era legato al tentativo di rapimento per opera di 
Gian Giorgio Sforza Cesarini, avvenuto nel maggio del 1703. Faustina ne era 
uscita con una grave ferita al viso; ma anche come un’eroina romana moderna 
in grado di resistere all’assalto di un nuovo Tarquinio 24. Carlo, invece, ne uscì 
distrutto, tanto da abbandonare la decorazione nella sua dimora di Genza-
no, prossima a quella degli Sforza Cesarini 25. Basti ricordare, per ribadire la 
notorietà dell’accaduto, il sarcasmo dei romani, che all’indomani delle nozze 
Zappi-Maratti posero ai piedi di Pasquino un ritratto in rame di Faustina con 
il seguente epigramma: «Opera di Carlo Maratta | incisione del duca Cesarini | 
cornice dell’avvocato Zappi | indoratura del papa» 26.
L’immagine eroica di Aglauro andrà messa a confronto con la serie di ritrat-
ti femminili che il padre Carlo aveva dipinto, tempo addietro, per Francesco 
Montioni – «sei mezze figure di donne illustri» di cui parla Bellori e su cui 
si è soffermata a più riprese e con dovizia di particolari Stella Rudolph 27. Di 
quei ritratti, senz’altro celebri, rimane poco; né si capisce il perché Bellori 
si prenda la briga di menzionarne in dettaglio soltanto quattro: Cleopatra, 
Lucrezia, Proba e Tuzia. Rimangono, invece, i sonetti che Faustina compose 
per la sua serie di eroine rigorosamente romane che lei stessa avrebbe scelto 
di distribuire in varie sue raccolte: Tuzia, Vetturia, Porzia, Lucrezia, Virginia, 
Claudia, Arria, Cornelia e Ortensia 28.  È stato ipotizzato che questi nomi po-
trebbero celare probabili convergenze con i dipinti di Maratti non specificati 
da Bellori 29. Tenderei a escluderlo. Nessuno dei sonetti ‘eroici’ di Faustina è 
stato stampato prima della morte del padre, e solo quello dedicato a Tuzia si 
riferisce esplicitamente a un suo dipinto (fig. 2); un sonetto, peraltro, destinato 
a restare, nella produzione di Faustina, un unicum ecfrastico: 
Questa, che in bianco ammanto e in bianco velo | pinse il mio genitor modesta e 
bella, | è la casta romana verginella | che il gran prodigio meritò dal cielo. | Vibrò 
contr’essa aspra calunnia un telo | per trarla a morte inonorata, ond’ella | l’acqua 
nel cribro a prova tolse e quella | vi s’arrestò come conversa in gelo. | Di fuor tra-
luce il bel candido cuore, | e dir sembra l’imago in questi accenti | a chi la mira e il 
parlar muto intende: | — Gli eroi latini forza di valore | difenda pur, ché a forza di 
portenti | le vergini romane il ciel difende 30.
017 Cracolici.indd   6 04/01/15   12:37
su carlo e faustina maratti: disfilo e aglauro in arcadia 7
2.  Carlo Maratti, La vestale Tuzia. Olio su tela, cm 137 × 99. Già Svizzera, collezione privata.
017 Cracolici.indd   7 04/01/15   12:37
8 maratti e l’europa
Se anche Faustina avesse composto una serie di sonetti sui quadri del padre, che 
senz’altro, date le frequentazioni reciproche, doveva conoscere, dubito che vi 
avremmo letto un sonetto su Cleopatra, non tanto perché Cleopatra non si po-
teva certo dire «romana», ma perché un sonetto ecfrastico sulla Cleopatra che si 
accinge a sciogliere la perla di Maratti (fig. 3), così «agghindata sontuosamente da 
diva mondana», avrebbe dato adito a inopportuni paralleli, anticipando quasi la 
Micolle di Martello. Se un tale sonetto ci fosse stato, Crescimbeni, che quel qua-
dro cita come dono del padre a Faustina, non avrebbe certo evitato di parlarne 31. 
Abbiamo notizia, invece, del progetto per un’altra serie di sonetti dedicati, più 
opportunamente, a quattro regine ‘barbare’ dell’antichità, tra le quali Cleopatra 
avrebbero ben figurato accanto ai nomi di Artemisia, Semiramide e Tomiri che 
ci sono noti. Si tratta, comunque, di un progetto tardo e certamente slegato dalle 
serie paterna 32.  Dico per inciso che se anche la fonte di Faustina può essere iden-
tificata nelle donne illustri della Galleria di Gian Battista Marino, troviamo ne Il 
Cataneo, overo de gli idoli di Torquato Tasso un brano che forse non era sfuggito 
a chi di questi soggetti si sarebbe poi occupato nel secolo successivo: «se Tiziano 
o ’l Salviato avesse voluta dipinger alcuna donna antica, lo avrei consigliato che 
dipingesse Artemisia o Clelia, ‘O Porzia, o la Vestal vergine pia | Che riportò dal 
fiume acqua co ’l cribro’; e l’avrei stimato più convenevol ornamento de’ palagi 
reali», con citazione tratta dai Triumphi di Petrarca (tp 148 e 151) 33. Nel contesto 
figurativo qui delineato, la presenza di Porzia e Tuzia («Vestal vergine pia») pone 
Tasso tra le fonti probabili di Maratti – Clelia o Artemisia potrebbero, dunque, 
avanzarsi come spunti per rintracciare le figure non citate da Bellori 34.
L’incontro di gloria e virtù, cui tanto Carlo quanto Faustina tennero a legare 
la propria immagine, ci induce a tornare sulla visita alla capanna del pastore 
Disfilo che si trova narrata ne L’Arcadia di Crescimbeni. Fra i tanti meriti di 
Stella Rudolph c’è stato quello di portare all’attenzione degli storici dell’arte 
questo importante prosimetro pastorale che funge da manifesto dell’eponima 
accademia 35. Nel tornare su quelle carte, tanto pioneristiche quanto precise, mi 
preme segnalare una connessione di testi e di gesti che avvicinano quella visita 
alle succitate celebrazioni per il cavalierato di Carlo. L’Arcadia, va ricordato, 
non sarebbe altro che il resoconto di una conversazione tenutasi in casa Zappi, 
«nella quale, fra gli altri non pochi frutti letterarj ch’ella produsse, la leggia-
drissima Opera del mentovato Crescimbeni intitolata l’Arcadia, ebbe origine, 
e compimento, e in tanti giovedì successivamente vi fu letta, quanti sono i libri 
che la compongono» 36. Nel Libro iv dell’«opera», Aglauro conduce uno stuolo 
di ninfe a fare visita alla Capanna del pastore Disfilo, suo padre, e ad ammirare 
una selezione dei suoi più celebrati dipinti (Prosa ii), dando modo a Crescim-
beni di fare qualche allusione all’infausto episodio del tentato rapimento di 
Faustina, commentando l’Apollo e Dafne del padre Carlo 37 (fig. 4).
Terminata la visita, le «ninfe romane» si danno a un’amena battuta di pesca 
(Prosa iii), accompagnate dagli «allievi di Disfilo» (Saraspo, alias Giuseppe 
Passeri; Claro, Giuseppe Chiari; e Niccòcapro, Andrea Procaccini); pesca che 
si conclude con una sfida oratoria presso il sepolcro di Getilde Faresia, l’inar-
rivabile Anna Maria Arduino Ludovisi (1672-1700), Principessa di Piombino 38. 
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3.  Carlo Maratti, Cleopatra che si accinge a sciogliere la perla. Olio su tela, cm 162 × 113. Roma, Museo 
Nazionale Palazzo Venezia.
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Premio del contendere è una «vaga corona» recante il motto «Ella a me gloria, 
ed Io a lei virtute» 39. La corona è magicamente vincolata a un albero avvolto dal-
la nebbia: solo la più degna tra le ninfe riuscirà a staccarla e a fregiarsene come 
ricompensa. La vittoria, inutile dirlo, sarà di Aglauro: «Risonò di liete voci tutta 
la Selva, lodando ciascuno lo spirito, e la prudenza d’Aglaura […]; e Disfilo, che 
aveva ascoltati gli applausi, chi può dire, quando godesse, allorché riconobbe, 
che erano fatti alla sua figliuola» 40.
Un consimile alternarsi di lodi si era dato anche nel 1704 in occasione del 
conferimento a Carlo del cavalierato dell’Abito di Cristo. Non occorre qui rias-
sumere il repertorio tematico di quei componimenti, in onore vuoi di Maratti, 
vuoi della croce da lui ricevuta, vuoi dell’Accademia del Disegno che presiede-
va 41. Basti ricordare un breve madrigale di Giambattista Felice Zappi, che di lì a 
un anno sarebbe diventato suo genero: «Quest’onorata Insegna | Del tuo valor 
ben degna, carlo, dir non saprei, | Se di Te più s’adorna, o Tu di Lei. | So ben, 
ch’ogn’un di Voi | Tragge dal gran Clemente i pregi suoi: | E vantate del par, 
con arti mute, ‘Tu gloria in Lei, ed Ella in Te virtute’ (Petrarca, Son. 249)» 42. La 
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coincidenza tra il motto dorato sulla corona di Getilde vinta da Aglauro («Ella a 
me gloria, ed Io a lei virtute») e l’«onorata insegna» offerta a Disfilo («Tu gloria 
in Lei, ed Ella in Te virtute») trova dunque in Petrarca la sua fonte (cfr. Rvf 289, 
14: «io gloria in lei, et ella in me virtute»). Ed è fonte gestuale, oltreché testuale, 
felicemente resa nel celebre da Maratti nel Tempio della virtù per Niccolò Maria 
Pallavicini 43 (fig. 5). Su quel quadro, un’ottava attribuita a Maratti – ma forse di 
Faustina – rendeva ancora più esplicito lo scambio tra gloria e virtù, innestando-
lo sul connubio tra idea, bellezza, onore, fama e storia: 
Viddi, o Signor, che della Gloria al Tempio | Ti toglieva il bel Genio, e viddi poi | 
Scriver colei [sc. la Storia], che dell’obblio fa scempio | Su lo scudo di Palla i pregi 
tuoi | Viddi, che a farsi altrui d’onore esempio | Correa la Fama, e offriati i lauri suoi. 
| Dalle Grazie assistito io tutto ho espresso | Su i lini, e in te spero eternar me stesso 44.
Quanto a Disfilo e Aglauro, l’Arcadia li eternerà entrambi, con tanto di «inse-
gna» e di «corona», come eredi, in pittura e poesia, del virtuoso vessillo che in 
Petrarca era già di Laura.
4.  Carlo Maratti, Apollo e 
Dafne. Olio su tela, cm 
221.1 × 224. Bruxelles, 
Musées Royaux des 
Beaux-Arts de Belgique.
5.  Carlo Maratti, Tempio 
della Virtù (Ritratto del 
marchese Niccolò Maria 
Pallavicini). Olio su tela, 
cm 300 × 210. Stourhead, 
The National Trust.
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017 Cracolici.indd   12 04/01/15   12:37
su carlo e faustina maratti: disfilo e aglauro in arcadia 13
29 rudolph 1991-1994, p. 398, nota 36; rudolph 1995b, p. 100, che suggerisce per le tele man-
canti Porzia e Vetturia, sulla scorta dei sonetti di Faustina.
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